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m . . . te è so rattut-
to un gioco, anche se vmcere
pareggiare in trasferta è un ruolino di mar­
cia che dovrebbe portare ai play off."

A.S.

di Natale e i risultati sono stati piuttosto
deludenti: "E' vero però non darei la colpa
allo schieramento tattico ma piuttosto ad
una 'atteggiamento della squadra che, s0­

prattutto nel primo tempo, non è stato
quello giusto. Noi abbiamo la possibilità
di mettere in atto soluzioni tattiche diverse
anche in una stessa partita eperseguiremo
questa strada, tenendo conto anche dell'av­
versario". Pari non esaltante ma tabella di
marcia rispettata: "Quello della tabella di

due risultati nel finale, ma merito dei ragaz­
zi che hanno dimostrato un grande caratte­
re e la voglia di fare il risultato fino alla
fine". Inizialmente aMontecchio lei ha spe­
rimentato l'ormai noto schema ad albero

TODI -Evitare due sconfitte con reti realiz­
zate in piena rona Cesarini è un segnale
positivo, ma rispetto alla precedente gara
di Pontenuovo a Montecchio il Todi ha
fatto un passo indietro. Ne chiediamo le
motivazioni aStefano De Nigris: "I:approc­
cio alla partita non è stato dei migliori ­
dice il trainer del Todi - ed anche sotto
l'aspetto fisico siamo stati meno brillan~i.

i iace sottolineare che non
è un caso se siamo

npari diMontetxhio ècosì spiegato: "Sia11W in marciaper ipIay oJT
De Nigris e il Todi poco brillante

"L'approccio n<?n è stato dei migliori"
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da seduto."Atutti piace giocare
dal primo minuto, io ho avuto
dei fastidi all'adduttore e non
mi sono allenato con continui­
tà, se finisce sempre così ben
vengano altre panchine".
La sincerità è un dono, Berdini
ne fa sfoggio, i fastidi non nasce­
vano solo dall'adduttore: "E've­
rO,avevo chiesto di tornare a
casa. Facevo a pugni con la cate­
goria, anni in Interregionale ti
fanno scordare questo clima,

non ti ritrovi più,
e molto serena­
mente ne ho parla­
to coi presidenti".
Che ovviamente
non ne hanno vo­
luto sapere, "si, mi
hanno detto che
non mi sarei mos­
so, così ho stretto
i denti ed ora sta
tornando il sere­
no, adesso ormai
è anche una que­
stione d'orgo­
glio".
Schenardi avrà re­
citato la sua par­
te,"il nostro mi­
ster è un valore ag­
giunto, un grande.

Ti capisce, ha giocato in catego­
rie inimmaginabili, comprende
le situazioni che lo circondano,
è fondamentale avere una guida
così".
Nuovi compagni, "Caporali con
tre incontri ha portato in dote
nove punti; Farinelli invece me
lo ricordb quando stava a Todi,
guardandolo da Monturano, era
già un rompiscatole la in mezzo,
un bel tipetto".
Ottimo per l'ultimo ciak, quel­
lo clJe tutta Deruta attende.

Andrea RosciDi

Una colonna Il difensore derutese Daniele Fornett i

L'attaccante: "Merito dei compagni"

Berdini si riscopre
grande e il Deruta

torna a volare

DERUTA - Solo ciak d'autore.
Steno prende il megafono ed ini­
zia a girare sempre al cospetto
di un cast d'eccezione. Col To­
di, una doppietta sofferta quan­
to decisiva, a Gualdo col gol
che vale la gioia del primato. E'
così Berdini, ragazzo umile e
sincero, sensibile al punto da
far macchina indietro durante il
mercato, strappato alla fuga dal­
la dirigenza e finalmente decisi­
vo, a modo suo.
"A Gualdo era
una specie di par­
tita verità, di quel­
le che segnano la
destinazione di
una squadra, l'ab­
biamo vinta con
merito credo, i tre
punti sono cristal­
lini". Con un suo
gol, al termine di
una manovra sul­
la fascia, "Sì, il
merito va diviso
tra Barone, sagace
nel movimento, e
Fornetti che pur
macinando chilo­
metri arriva sem­
pre pronto al In gol Steno 8erdini
cross. Non è diffi­
cile giocare con compagni co­
sì".
Tre vittorie consecutive, primo
posto agguantato, una partita in
meno, sembrano chiari sospetti
da signora omicidi. .."Il momen­
to è buono, senza dubbio, atten­
ti però al Castello Group dome­
nica ed al CasteIrigone, squadre
equilibrate. Non tralascio il To­
di, non si sa mai. Il nostro obiet­
tivo però è la vittoria fmale sen­
za tanti preamboli, giochiamo
per questo'"
Uomo liell'iDcoobo pmteDdo

Qui Baslia

BASTIA UMBRA" E' svani­
ta proprio Ì11 vist<i del tra-

"Credevano tutti
che fossi un brocco
Medito 'vendetta'"

Gioia allo stato puro
Il presidente del Semonte
Sauro Notarì insieme
al tecnico rossoverde
Pino Scattini

voglio dimostrare chi è Stefano
Crispoltoni. Il mio obiettivo?
L'importante è arrivare al più
presto in doppia cifra i quanto a
gol segnati, poi vediamo quello
che riesco a fare". Uomo aVvisa­
to...

mi ha praticamente impedito di
dormire, tornerò a correre - ha
assicurato Carli, tornato subito a
casa dopo i controlli ". Non siamo
in molti, abbiamo qualche diffi­
coltà di organico ed è necessario
bruciare i tempi"
Esulla situazione della sua squa­
dra ha pochi dubbi: "Non cono"
sco altre soluzioni per uscire da
questa situazione che continuare
a lavorare. Ci stiamo mettendo
tanto impegno, ma non siamo

mai fortunati. Ci auguriamo che la sorte giri un
attimo. Si può perdere una partita giocando bene,
ma è diventata una costante".

Roberto Vicaretti

anni di fila il titolo di capocanno­
niere (nel 2004/'05 e nel
2005/'06) venga considerato un
'brocco'. Sono molto amareggia­
to. Non intendo far montare la
polemica, ma è per questo che
medito la mia vendetta sportiva e

ndifensore delMassaMarltlna si èfratturaro una costola

Carli tra dolore e delusione
MASSA MARTANA - Delusione
e voglia di rialzarsi. Sono questi i
sentimenti nello spogliatoio del
Massa Martana penultimo in clas­
sifica e arrivato all'ottava sconfit­
ta in campionato. Massimo Carli,
allenatore - in coppia con Sabati­
ni " e pilastro della retroguardia
rossoblù, domenica ha abbando­
nato il campo al 22' del primo
tempo per infortunio. All'ospeda­
le di Terni la diagnosi dei medici Pilastro Carli del Massa
non ha lasciato dubbi: frattura a
una costo!a e stop di trenta giorni. In pratica l'en­
nesima tegola su una squadra già in difficoltà.
"I medici hanno parlato di un mese di riposo, ma
credo che appena passerà il dolore, che stanotte

comportato durante la breve
esperienza al Group Castello. Lu­
nedì scorso (il 12 novembre, ndr)
alle sette di sera mi hanno lette­
ralmente 'lasciato a piedi'. Non è
possibile che un giocatore che in
Umbria ha conquistato per due


